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DICHIARAZIONE DA RENDERE   

(Ai sensi dell’ art. 80  D.lgs. 50/2016 e s.m.i.), 

IL MODULO DEVE ESSERE UTILIZZATO SEPARATAMENTE DA PARTE DI: 

- dal direttore tecnico, in caso di  imprese individuali, ove diverso  dal titolare firmatario; 

- dai soci e dal direttore tecnico se trattasi di società in nome collettivo; 

- dai soci accomandatari  e dal direttore tecnico se trattasi di società in accomandita semplice; 

- dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi 

compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi  con poteri di direzione o vigilanza o 

dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dal direttore tecnico, dal 

socio unico persona fisica ovvero dal socio  di maggioranza in caso di società con meno di 4 soci,  se si 

tratta di altro tipo di società o consorzio; 

- da amministratori, titolari firmatari, direttori tecnici dei soggetti cessati dalla carica descritti al punto 

16.2. lett. h) . 

La dichiarazione richiesta può essere direttamente resa dal legale rappresentante, per quanto a propria 

diretta conoscenza, ed essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80. Resta ferma 

l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del DPR n. 445/2000 nei confronti del legale 

rappresentante che renda dichiarazioni false in ordine al possesso del requisito in capo ai soggetti indicati 

dalla legge. 

Nel caso di società nelle quali siano presenti due soci, ciascuno in possesso del 50% della partecipazione 

societaria, le dichiarazione devono essere rese da entrambi i soci. 

Le dichiarazioni suddette, nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo, consorzio 

stabile o ordinario, dovranno essere  redatte da tutti i soggetti che costituiranno il  raggruppamento o il 

consorzio e presentate dalla capogruppo in unico plico.  

Il sottoscritto  …….......................………….……..………… nato a …………....................................……… il ………….......… 

residente a  …............................................……………….. Tel. ............……………………… Fax ...........……………………… 

Cell.………………….....................………. in qualità di ...……………………………………………………………….... dell...  

…………………………………………….............................................................................................................….…………… 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n.445, consapevole delle sanzioni penali previste 

dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi 

indicate il sottoscritto, nella qualità sotto indicata  

DICHIARA 

- Che nei propri confronti non sono state applicate misure di prevenzione e non sussistono cause 

ostative previste dall’art. 67  del D.L.vo  6 settembre 2011 n. 159, (art. 80 c.2 D.L.vo n. 50/2016); 

- Che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 

prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011), irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

- Che nei propri confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale  di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione della pena 

su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per i reati previsti dall’art. 80 

comma 1 lett. a, b, c, d, f, g, del D.L.vo n. 50/2016, anche con riferimento all’art. 80 c.7. 

- Che nei propri confronti non sussistono condanne penali definitive né condanne non definitive;* 

- Che non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 

affidabilità, accertati con mezzi adeguati da parte della stazione appaltante, anche derivanti da 

provvedimenti giudiziari ancorché non definitivi, in particolare ai sensi degli artt. 353, 353 bis, 

354, 355, 356 c.p.;  (art. 80, comma 5, lett.c) del D. Lgs. 50/2016 e s.m. modificato dal D.L. n. 

135/2018);* 

-  Che non ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di 

ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure non ha fornito, anche per 
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negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la 

selezione o l’aggiudicazione, ovvero non ha omesso le informazioni dovute ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione (art. 80, comma 5, lett.c -bis) del D. Lgs. 50/2016 e s.m. 

modificato dal D.L. n. 135/2018) ; 

*(obbligatoriamente ed a pena di esclusione e di dichiarazione mendace, ove accertati in sede di verifica, 

devono essere indicati TUTTI i provvedimenti giudiziari definitivi e non definitivi riportate, ivi comprese le 

sentenze di patteggiamento ed i decreti penali di condanna, sia quelli non ancora irrevocabili, sia quelli 

divenuti irrevocabili, inclusi quelli per i quali sia stato concesso il beneficio della non menzione ovvero sia 

intervenuta l’estinzione del reato ma la suddetta estinzione non sia stata dichiarata con provvedimento 

dell’Autorità Giudiziaria. Non devono essere dichiarati unicamente i reati depenalizzati, quelli per i quali sia 

intervenuta riabilitazione o i reati dichiarati estinti con provvedimento dell’Autorità Giudiziaria dopo la 

condanna); 

Che in relazione ai reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) o 629 (estorsione) del codice penale, 

aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge n. 152 del 1991, convertito dalla legge n. 203 del 1991 (in 

quanto commessi avvalendosi delle condizioni previste dall'articolo 416-bis del codice penale o al fine di 

agevolare l'attività delle associazioni mafiose previste dallo stesso articolo), per i quali vi sia stata richiesta di 

rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara, dichiara (barrare il riquadro d’interesse o depennare la parte da escludere): 

� di non essere vittima di alcuno dei predetti reati. 

oppure: 

� di essere stato vittima dei predetti reati e: (indicare una delle due opzioni) 

o di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

o di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria ma per tali fatti non vi sia stata richiesta di rinvio a 

giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di pubblicazione del 

bando di gara. 

oppure: 

� di essere stato vittima dei predetti reati e di non aver denunciato i fatti all’Autorità giudiziaria, e che 

dalla richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara, emergano i seguenti indizi: 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 ……………………………………………………………………………………………………………………………... 

 e nella richiesta di rinvio a giudizio: 

� gli è stata riconosciuta l'esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689 del 1981(fatto 

commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero in stato 

di necessità o di legittima difesa) 

� non gli è stata riconosciuta l'esimente di cui all'art. 4, primo comma, della Legge n. 689 del 1981 

(fatto commesso nell'adempimento di un dovere o nell'esercizio di una facoltà legittima ovvero 

in stato di necessità o di legittima difesa). 

� Che è informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 D.lgs. n. 196/2003, del trattamento dei dati 

personali raccolti saranno usati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Firma  

 

 

 

 

NB: in caso di firma autografa, allegare documento di identità in corso di validità 


